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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA 
NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

anticipo 
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I! saluto del sindaco Maurizio Valenzi -1 discorsi dei compagni Abdon A linovi e di Renzo Trivelli • Affollata conferenza stampa del segretario 
della Federazione Andrea Geremicca • Un Festival realizzato insieme alla città - Come è stata restituita alla collettività una struttura sociale 

òggi al festival 
M 

SALA DEI CONGRESSI 
Ore 10,30: «Poesia e romanzo laUno-a mentano >-. Incontro 
con A. Carpenher, li . Castellano, J. Cortazar, Ci. Gelmini, 
M. Moreira Alvez, A. Scarneta, M. Scoila. I. Delogu, M. Di 
Finto, A. Uortlmaii. 
PALCO CENTRALE 
Oro l'J: :< Liberta per il Cile e l'America l.iMn.;». Manifesta
zione con Iìas-,o, Ci. Cei volti, \'. Corvalan. là-iso. Hadilla, 
Tepliski, L. Ciiias'avmo, li . Juiio, Rapprc.-a-nlanti del MAPU, 
O.C., del Partito radicale cileno e della « Izquieida Cristiana ». 
(La manifestazione e stata organizzata m collaborazione con 
l'Associazione Italia-Ci lei. 
ARENA FLEGREA 
Ore 21: Coro popolate anelici* ;,e. 
TEATRO PICCOLI 
Oie 2l,:,.ì: '(Oratorio profano di tre soldati el ianti)- da Ber
to li Brecht, con la Compagina del Collettivo di Parma. 
PALCO CENTRALE 
Ore 22: luti Illiniani. 
SALA CINEMA A 
Ciré 20,:JU: .(Elettra amore mio» d Miklos lanciò. 
SALA CINEMA B 
Ore l'J: « Napoli che se ne va» e «Fiocca la neve». - Ore 21: 
«Voce e notte)/ (La figlia del peccato). 
VILLAGGIO FGCI 
Ore 18.20: Animazione musicale a cura di P. Scialo, B. Ni-
stieò e M. Perez. 
BALERA ARCI 
Banda - I Masaniello - V. Bella Via - Ciucili del Mezzogiorno 
TELEFESTIVAL 
Ore 17.00: Ieri al festival. - 18.00: T.F. dei radazzi: Dibattito 
sul significalo e i programmi dello spazio bambini (interver
ranno alcuni ragazzi presentii • Domani al festival. - 18.H0: 
Come nasce il festival. - 19,00: 24 ore all'« Uni tà». - 19,30: 
Programma autogestito: Marcianise - In diretta dal festival. -
20.05: Stasera al festival. • 20.30: Notizie T.F. - 20,40: I citta
dini domandano, i comunisti rispondono (con G. Cervetti e 
Geremicca e Gianni Campili per il « Corriere della Sera »). -
21.10: Con il festival a ... Sessa Aurunca: dibattito con Di 
Marco, Marchigiano. Passerotti, Di Rienzo e Todesco. - 21.50: 
In diretta dal festival. - 22,00: Altre notizie T.F. - 22,10: Pro
gramma autogestito: UDÌ. - 22.40: Droga: risposta suicida 
ad un problema reale. - 23,10: Dicono del festival. - 23,20: 
Lo sport al festival. - 23.30: In diretta dal festival. - 23,40: 
Ultime T.F. - 24,50: Domani al festival. 

domani al festival 
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SALA DELL' INFORMAZIONE 
Ore 10: « Bilancio e prospettive della riforma radiotelevisiva ». 
Incontro con G. Bogi, A. Cotronei, Ci. Ferrara, P. Valenza, 
A. Vechi.. - Ore 18,30: « La stampa e la riforma dell'informa
zione ». Incontro con A. Curzi, E. Quercioli. G. Vacca. 
SALA DEI CONGRESSI 
Ore 18,30: « Le forze armate nella nuova Balia ». Incontro 
con P. Bandera, N. Pasti. U. Pecchioli. F. Raparelli 
ARENA FLEGREA 
Ore 21: Jazz: Max Rondi. 
TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21,30: I caban.iieri nei « Cabarinieri graffiti » di A. Fu
sco e IL Rinatici. 
TEATRO DEI PICCOLI 
Ore 21.30: Replica dcll'a Oratorio profano dei tre soldati er
ranti ». 
PALCO CENTRALE 
Ore 22: Spettacolo di canti e musiche cubane. 
SALA CINEMA A 
Ore 20,30: «Ti offro una stella» (anteprima) 
SALA CINEMA B 
Ore 19: «Ci sposeremo a Capri-). - Ore 31: «Assunta Spina» 
e « Maritile». 
VILLAGGIO FGCI 
Ore 18.20: Animazione museale a cura di P. Scialò, B. Nisticò 
e M. Perez. 
BALERA ARCI 
Banda «Narrare rosse» - «Quelli del Mezzogorno». 
TELEFESTIVAL 
Ore 18.00: T.F. dei ragazzi - dibattito. - 18.30: «La stampa e 
la riforma dell'informazione». - 19.00: Ieri al festival. - 19.30: 
Collegamento ron il dibattito sulla stampa. - 19.45: Ieri al fe
stival. - 20.C9: In diretta dal festival. - 20.15: Stasera al fe
stival. • 20.30: Notizie T.F. - 20.40: I cittadini domandano i 
comunisti rispondono. - 21,00: Con il festival a.... S. Barto
lomeo in Galdo. - 21.45: In d.retta dal festival. - 22.00: Altre 
notizie T.F. - 22.10: Programma autogestito; Disoccupati. • 
22.25: Programma autogestito: Magistratura demorratic.i. -
22.40: 24 ore all'» Unità ». - 23.10: Danno del festival - Lo 
sport al festival. - 2:J.30: In diretta dal festival. - 23,40: Ultime 
T.F. • 23.50: Domani al festival. 

E' il festival della Napoli diversa 

LARGHI E POSITIVI 
COMMENTI DELLA STAMPA 

r. Il Festival nazionale dell' 
Unità, cìie si terra a Xupo'.i 
Jmo al l'J .-; ileiubre, e un' 
altra e impegnatila prova 
non soltanto delia eff utenza 
organizzatila del PCI. ma del
le politica die esso da temp-o 
persegue nelli: }>o!itica cul
turale» — cosi Mano Steta 
Jì.le apro su si II mattino » di 
:eri il pezzo di .-.pa.la :n prima 
pagina eh;* il g.orna.e r.a de
dicato ail'avve.i.mento. par-
Iato ad ivomp.ii di e una in
tensa e p.u dire:in comunica
zione n>:i le ma>.-e p.>p.>.nn --. 

ali programma — dice an
cora Siciaiiile — offre rìea'.i 
n;dur>b: punii ci: interesse ».> 
praitutto per alcuni de: molti 
spettacoli che saranno pre
sentati e die allargheranno :l 
decorso mio-no ci teatro in 
ur.a cita come Xapo'.i*. 

II giornee ap.v anene la 
sa.» prima pag.iia d. oro:*.aca 
con a'.ire noii/ic del ic.-t.val. 
confermando l'elevato ir*.:e-
res.-e eittad.no per :! pr.mo 
:V.-:iva! na,..oliale che s: s.ol-
ge in u.i.i i.i'.À dei Mez^-o 
e.orno. 

Mi ani he i'attenz.oi-.e de.la 
stampa n a z. orlale io.tre cui-
qaanta soiia ì gicrnai.^ti già 
ecrred.tat . al : estivai * o po-
fi:.vomente vo.ta a correre 
.il: elementi d: r.o.ità ilei.a 
ma.i.itvta.'.e.ie. .< G-pantesco 
nelle >ue dri.er.sion: ~~ scri
ve ad esempio Daniela Pasti 
sa ;c Repubbi.r i •; — <;:.e^to :e-
Sinai ha anche fio/ ' : molivi 
per essere w.a delle ma'iitc-
rle-Z\iKi c:i'::.~al: p:u impir-
,'.7':.'!'v e.1; viole essere — 
vg.-.unce — :.' festivai della 
Ì.C.£Ù'.I diie'su: quelli die LI [ 

lavorano, grati,-;, sono gli s'es
si abitanti di questa citta eie 
:l folclore. ma anche la storia 
vogliono pigra e torbida, fur
ba e fatalista, città di Pulci
nella e di imbroglioni, come 
disse Leopardi :\ 

In effetti il Fest.vaJ nazio-
na.e. anche da qu-e.sto punto 
fi: vista e una .< g.-.nide occa
sione *> d: incontro ioli ie qua-
..:à nrjo-.o e vecchie» di Na
poli t. dei napoletani, quelle 
me.-se ;n luce anche dal velo 
del 20 gnigno. 

S: tratta — scrive i'arha-
iv.s'.a Ce.-are De Set» ancora 
ter. su « Parse Sera » — di 
un «omaggio di ;utio il PCI 
alla città* « Xapoli — co.i-
t.nua De Seta — come tutte 
.•' grU}jdi ulta del Paese. ìia 
aggiunto i gradi dell'aliena
zione e dello stramamento: 
una auteniua e subdola i ;o-
ler.z.i escTi l'aia confo ni
ellala di cittadini, .soprattut
to terso le C.GSM p:u emargi
nate. ler-o i più deboli siano 
essi vecchi o bambini ». 

In questo ^eruso il festival 
e ane'ne e ancora u n i occa-
^.cne « moderna * per i.icon-
tea:si. p.iil.u,'. dibattere, ma 
c.nehc p-er .-edersi. g.ocare. 
insomma n stare insieme». 
Ma !'* occasione » non è sol
tanto p.T Napoli ed •.; Mez-
.-or.orno. AI centro del Festi
val — io nota anche Luigi 
Neeeo r - r '•'• Mcss.ic.cero — vi 
è l'occasione di un nuovo e 
...jp-cr/o dibattito >'i temi 
de.l'Eurocomunismo « mentre 
r.Iievo par*, colare v:c:e de.to 
anche » alla pai te rivo'uzio-
v.aria che gioea un'America 
Latina sofferente ->. 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 4 

Una folla straordinaria, mi
gliaia e migliaia di napo
letani. di intere famiglie, di 
compagni venuti da ogni par
te della Campania e da altre 
regioni, hanno invaso con due 
ore d'anticipo la città del 
Festiva! alla Mostra d'Oltre-
mure trasiormata dal lavoro 
di migliaia di compagni. E' 
il primo festival nazionale che 
si svolge m una città del 
Mezzogiorno: KJ giorni « di
versi» di una Napoli «diver
sa », e già si annuncia come 
un festival memorabile. La 
manitestazione d'apertura era 
fissata per le 19, ma alle 17 
i compagni del servizio d'or
dine hanno dovuto « cedere » 
e aprire i cancelli: una lolla 
già incontenibile ed entusia
sta premeva oer entrare, una 
folla che ponù secondi dopo. 
incurante degli scrosti di 
pioggia di un improvviso tem
porale. si è mescolata ai com
pagni impegnati negli ultimi 
frenetici ritocchi alia città 
dell'Unità. E' s tato un flusso 
ininterrotto protrattoci per 
tut ta la serata di gente di 
ogni ceto, gioiosa, serena: la 
più bella testimonianza della 
nuova Napoli. 

Poco dopo si è dato il via 
alla manifestazione inaugura
le, durante la quale hanno 
parlato il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi; 
il compagno Renzo Trivelli, 
membro della segreteria e re
sponsabile della commissione 
nazionale s tampa e propa
ganda; il segretario regionale 
de'. Part i to Alinovi, membro 
della direzione. Erano presenti 
inoltre i compagni Chiara-
monte e Napolitano della di
rezione, e Cuvetti della segre
teria. L'Unità era rappresen
tata da! condirettore compa
gno Claudio Petruccioli e da 
Franco Fatene, direttore am
ministrativo. Sul palco erano 
anche la delegazione di Cuba 
— ospite d'onore del festival 
— e quella deg'.i al tr i paesi 
presenti. 

Alla apertura del festival 
hanno assistito anche nume
rose personalità dei mondo 
politico e culturale, tra cui 
il presidente dell'assemblea 
regionale eompagno Mario 
Gomez. il presidente dell'Am
ministrazione provinciale di 
Napoli. Jacono, il prof. Giu
seppe Golasso della direzione 
del PRI. numerosi docenti u-
niversitari. scienziati,, artisti. 

In un incontro svoltosi in 
mat t inata fra decine e deci
ne di giornalisti e gli organiz
zatori del festival, il compa
gno Andrea Geremicca. segre
tario della federazione comu
nista napoletana, ha spiegato 
che tut ta la ciità è s ta ta di 
ret tamente coinvolta in una 
iniziativa che non intende es
sere estranea alla vita di Na
poli. ma anzi costruire ron 
essa e per essa una nuova 
ipotesi di sviluppo legato ad 
un uso nuovo e diverso delle 
grandi potenzialità sue e del
l'intero Mezzogiorno. 

Del resto la restituzione ai 
napoletani di un'area attrez
zata. qual è quella della Mo
stra d'Oltremare, una vera e 
propria opera civile, costitui
sce di per sé una testimonian
za eloquente: teatri rimesci 
in piedi, la gigantesca arena 
Flegrea resa di nuovo agibile. 
100 mila metri quadrat i di 
verde ripristinato, altri 20 mi
la disboscati, fognature at
tivate. potenzialità elettrica 
aumentata , chilometri di stra
de r.fatte. 

Uno sforzo di queste dimen
sioni — orco un al tro dato 
politico di grande rilievo — 
documenta che esiste a Na
poli una realtà ben diversa 
dall 'immagine tradizionale di 
spontaneismo, di « sregolatez-
r.i • d: inefficienza: esiste una 
forte rapacità organizzativa e 
di aggregazione, si è realiz
zato un grande sforzo di ino 
bilitazione di energie sin qui 
disperse e neglette. 

Non a raso proprio su que
sto ha insis ' i to Maurizio Va
lenzi nel suo saluto al Festi
va'. esprimendo i! ringrazia
mento al PCI per la scelta 
della città e definendo que
sto un a t to di fiducia verso 
il Sud ed ir. p i r t l ro ' a re verso 
Napoli designata ad ospitare 
la più grande festa paìit.ra e 
culturale di massa che si co
nosca in Europa a t to rno ad 
un Jtomaìe che — unico esem
pio al mondo. Ira detto — r.e-
.-oe ad essere :r.-.orr.e organo 
di part i to e quotidiano di in
formazione. 

Il compagno Valenzi h i 
pò. voluto .-ottolineare li 
grande opera compiuta dai 
comuni.-! i con il ripristino 
nelle .-tratture della nio.-tra. 
rilevando come ne: Festival 
tutti i napoletani possano og
gi ritrovare il volto della c.--
tà cosmopolita, quella che sta 
esprimendo grandi capacità 
d: rlnnovam.cn'o politico e 
ca'r.irale. morale e materiale. 

Maurizio Valenzi a questo 
p . ; : :o ha r.neraziato a nome 
di tutta la città Eduardo De 
Filippo c'c.e dopo una lunga 
e polemica assenza torna sul
le scene napoletane proprio 
per il festival, all ' interno del
la cUlà-pareo. e ha ringra
ziato infine Cuba e tut t i 
eli altri o s p i t i stranieri. 
Dopo aver ricordato clic prò 
prio i! 19 settembre dell'an
no scordo. ..I Festival provin
ciale àclYUmtà, si era festeg

giata l'elezione della Giunta. 
di sinistm al Comune di Na
poli, Valenza ha aggiunto fra 
gli applausi della folla che le 
incognite che pesavano allo
ra sul governo della città sia
no state cancellate dal lavo
ro, dall'impegno, dai successi 
dell' amministrazione, e d a l 
grande sostegno che ad essa 
è venuto dalle masse popo
lari anche nella ricerca di 
una più larga intesa tra le 
forze demoeratiche. 

Su! significato particolare 
di questo Festival ha perciò 
insistito il compagno Trivelli 
osservando che esso consiste 
non solo nel la t to che esso 
si svolge per la prima volta 
nel Sud e sottolinea quindi 
anche il valore del voto me
ridionale del 20 giugno, ma 
anche nel valore nuovo che 
ha oggi la presenza, l'impe
gno, la mobilitazione dei Par
tito nel Paese. L.i situazione 
politica at tuale è soprat tut to 
caratterizzata — ha detto — 
dal significato della nostra 
astensione che ha consentito 
la formazione del governo An-
dreotti. Occorre ripeterlo: il 
volo dei comunisti non-e sta
to un accorgimento tatt ico e 
nemmeno una cambiale in 
bianco. Questo voto acqui
sta particolare significato po
litico perché è venuto dopo 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista, perché ha con
sentito la formazione di un 
governo in un momento di 
grave crisi del Paese. Infine 
perché può creare le condi
zioni per il passaggio ad una 
fase in cui sia possibile dar 
vita ad un governo con la di
retta partecipazione di tut te 
le forze democratiche. 

Nuovo metodo 
di governo 

S: potrebbe dire — ha ag
giunto Renzo Trivelli — che 
in un certo senso questo go
verno esprime solo una « po
tenzialità ». indira una « pos
sibilità ». Potenzialità e pos
sibilità devono però diventa
re realtà: tutti sentono che 
la situazione at tuale non è 
stabile e non può durare 
troppo a lungo. Perché que
sto possa avvenire, perché 
cioè vi sia uno sviluppo po

sitivo della situazione, sono 
necessarie alcune cose. Prima 
di tutto - ha det to - che pren
da finalmente avvio, con un 
diretto impegno del Parla
mento, una incisiva azione 
di governo sui problemi eco
nomici e dello sviluppo demo
cratico. 

Trivelli ha indicato una 
delle condizioni essenziali per 
respingere questa controffen
siva: la lotta contro la cor
ruzione e l'impegno per mo
ralizzare la vita pubblica. Ma 
questo vuol dire, ha aggiun
to, non solo denunciare e col
pire i corrotti e anche i cor
ruttori, ma soprat tut to in
staurare un corretto e demo
cratico metodo di governo. 
liquidare il sistema di potere 
democristiano fondalo s u 1 
clientelismo e sulla corruzio
ne, estendere la partecipazio
ne dei cittadini al governo 
della cosa pubblica. E questo 
è certo qualcosa di pivi e di 
diverso dall'ipotesi indicata 
alla DC da Umberto Agnelli, 
di un «r innovamento» di 
questo partito at traverso la 
assunzione dei moduli del ca
pitalismo p i ù «avanzato» . 

Di ben altro processo di 
rinnovamento s c i o protago
nisti Napoli e l'intero Mez
zogiorno. Vi si è riferito po
co dopo il compagno Alinovi 
sottolineando la necessità che 
sulle trasformazioni di Napo
li. che questo Festival espri
me in modo cosi evidente. 
sia avviata una riflessione 
storico-politica, delle masse e 
non soltanto degli studiosi. 
I>erché ;< capire » Napoli si
gnifica penetrine nel profon
do della realtà italiana, com
prendere tendenze che han
no radici nella storia, prende
re consapevolezza che esisto
no le forze e le potenzialità 
per sciogliere i nodi fonda
mentali della società di oggi. 

Quali sono le ragioni, si è 
chiesto ad esempio Alinovi, 
che hanno portante il PCI ad 
essere il partito che esprime 
il sindaco di una città su cui 
le vecchie classi dominanti 
avevano puntato trent 'anni fa 
per organizzare un sussulto 
reazionario di massa contro 
la Repubblica e la democra
zia? E. al tempo stesso, per
ché proprio a Napoli si regi
stra la massima caduta del
l'egemonia del part i to che ha 

avuto per circa trent 'anni il 
monopolio d e l potere? La 
chiave per rispondere a que
sti interrogativi, ha osserva
to il segretario regionale del 
partito, sta nel cogliere la 
differenza sostanziale ron la 
quale, nel lungo periodo, tut
ti i partiti si sono rapportati 
all'e.-àgenza fondamentale del
la società contemporanea: 
quella dell'unità tra le gran
di masse popolari per co
struire un'Itali.i nuova. 

L'esigenza 
i dell'unità 

Partendo dal Congresso di 
Napoli del '47. e contraddi
cendo il programma del '45, 
la DC ha puntato su una 
strategia di rottura a sinistra. 
di divisione delle masse. E 
Napoli è stata la città che ha 
pagato il prezzo più alto, in 
termini di ristagno economi
co e di decadimento civile. 
per un tipo ili sviluppo e di 
fisionomia imposti alla socie
tà e ailo staio sulla base di 
un indirizzo antiunitario. Al 
contrario, ha osservato Ali
novi. ia ragione di fondo del
l'ascesa continua del .PCI e 
del suo successo di oggi sia 
anzi tut to nella coerenza della 
sua strategia e dei suoi com
portamenti. dalla « svolta di 
Salerno » al « compromesso 
storico ». una linea che met
te al primo posto l'esigenza 
dell'unità politiea. culturale 
e morale del nostro popolo. 
e conseguentemente della eol-
laborazione democratica tra i 
partiti che sono il fondamen
to della Repubblica. 

Non esiste dunque un « mi
racolo» di Napoli, ha aggiun
to: Napoli premia la linea po
litica di cui ha più bisogno e 
offre al paese il contributo 
di un'esperienza feconda: 
quella dell'intesa di tut te le 
componenti del pluralismo pò 
litico italiano, in stret to col
legamento con il movimento 
deile masse, nello sforzo di 
conseguire obiettivi di pro
gresso economico e sociale 
ne! corso stesso della costru
zione dell 'autogoverno delle 
masse. 

Giorgio Frasca Polara 

L'«Autoapocalipse» di Matta 
L'« Autoapocahp.iO la casa realizza 

ta da Matta, riciclando le automobili 
destinate alla distruzione - è presen
ta ta al Festival nazionale dell'Unità da
gli Editori Riuniti, che stanno realiz
zando un volume sull'artista cileno. Il 
volume, curato da Renato Nicolai e 
Franco Portone, raccoglierà, oltre a scrit
ti di Matta, gli interventi degli operai 
dell 'Innocenti, dei sindacalisti della FLM. 
degli operatori culturali dell'Arci e dei
le personalità della cultura e dell'arte 
che hanno partecipato ai dibattiti orga
nizzati dalla rasa editrice sull'« Auto-
apocalip.ie ». 

Cos'è l'((Autoapocalipse »? Matta e il 
suo collaboratore. Bruno Elisei. voglio
no dimostrare la concreta possibilità di 
poter utilizzare gli oggetti della società 
consumistica, di riciclarli per mezzo del!« 
invenzione culturale legata alla tecnica 
artigiana. L'idea di Matta si configura 
come un progetto razionale alternativo, 
nel quale si può scorgere il ribaltamen
to in funzione dell 'avanguardia artisti
ca, che da individualistica diventa arti
giana. Infatti . Matta lavora all'« Auto-
apocalipse» in maniera organica con un 
artigiano, a contat to diretto, impegnato 
nel lavoro in senso pieno, al contrario 
di quanto avviene per le avanguardie in 
genere che sono sempre momenti di 
lavoro e di inversione aristocraticamen
te individualistiche. 

E' contro la subordinazione all'ideo 
logia tecnologica e consumistica — che 
Matta definisco « manipolante, mistifi
cante. disumana » - che l'artista opera 
il riciclaggio dell'automobile, l'oggetto 
più emblematico dell 'asservimento del
l'uomo alla produzione, purché sia in
dipendente da; fini sociali. E qui l'« Au 
toapocalipse» dimostra il suo carattere 
di progetto alternativo, il quale tende 
a recuperare la tecnica, per riconsegnar

la agli uomini che lavorano ron e.-^.i. e 
questo recupero della tornirà - secon
do Matta — sarà po.-.-,ibi'.e .solo con !o 
sviluppo del lavoro dell'artista artigiano, 
lavoro che potrà dare un sen.-a> diver
so ai rapporti di produzione, in rui l'uo
mo possa sviluppare tutto le >ue possi
bilità creative. !a sua immagina/ione, m 
opposizione alla conce/ione tecnocratica 
deda tecnica, alla mitologia della tecni
ca. <i.Mnrjat;i d t i reali b:>og:ii dell'uomo 
e della società. 

Matta afferma che il suo progetto non 
è definitivo, che è ancora nella Lise di 
<; menabò ». la fase della .(rivela/ione» di 
un nuovo modo di costruire la rasa, ohe 
dovrà .sensibilizzare artigiani, tornici e 
artisti a collaborare por completare il 
suo progotto, o proporre nuovi- idee, che 
insieme all'« Autoaporalipse » possano 
costituire l'inizio di una ((rivoluzione» 
contro certa architettura moderna, ro-
Mionsabile. uni tamente agii speculatori 
dei quartieri ghetto, veri incubi pietri
ficati. 

Una nuova architet tura che realizzi 
città e quartieri a dimensione d'uomo, 
in cui possa svilupparsi lo spirito di co
munità por facilitare l'incontro, le fon
damentali attività associative, e la par
tecipazione de! cittadino al governo del
la sua città, per ilare un senso reale al 
concetto di e contat to sociale a l largato" . 
che porti l'individuo a configurarsi con 
hi propria realtà urbana, storica, e uma
na. nella piena ro'alizzazione deila co
scienza critici!. 

Gli Editori riuniti hanno anche pro-
dot 'o un videotape .sull'« Autoapoca 
lipse». realizzato ila Franco Portone e 
Cesare Ferzi, che sarà trasmesso all' 
esterno della costruzione nel corso rio! 
Festival nazionale dell'Unita. 
NELLA FOTO: Un disegno di Matta sul
l'i Autoapocalipse». 

Dal lavoro dei costruttori a quello di chi assicura la vita quotidiana 

Le ore straordinarie della «città-parco» 
Operai specializzati e macchinari di alta tecnologia - Gli ultimi ritocchi prima dell'entrata della folla - Un aereo, 
una serra e una fontana - «Qui sono un lavoratore, fuori un disoccupato» - Due turni per diecimila persone 

Da uno dei nostri inviati 
XAPOLI. 4 

S.P., tizia sigla che sta per 
operai super specializzati; lo 
spiegano, presentandosi, un 
gruppo di compagni in tutte 
alle prese con macchinari 
complessi, macchine per sca
tolame, presse per altre mac
chine di stampaggio delle 
automobili e presse in gene
re. Questi S.P.. Pisanti ed 
Emmerolla più Cozzolino per 
la parte elettrica sono ateuni 
degli innumerevoli costrutto
ri del festival e nello stesso 
tempi) alcuni de: protagoni
sti di a Xapoli che produce ». 

Il vastissimo settore dedi
cato alla produzione rappre
senta una delle scelte politi
che tìi fondo della « czffà par
co» tanto più giustificata 
quanto più riocc — dicono i 
compagni — « a offrire le sor
prese » dell'attivila di azien
de grandi e piccole private e 
a Partecipazione statale, im
prese artigiane, istituzioni 
cu'.iura'.t e scientifiche che 
operano net Mezzogiorno. Oh 
operai della FMI Mecfond il
lustrano idi passione, parti
colare per particolare, le lo
ro .-: formatrici, aggraffatrice 
e 7iiodella di pressa a doppio 
effetto A ricostruite nel padi
glione da martedì a ^cibato. 
con una fatica senza orano, 
con l'.nt: si re ordì nari non 
pagati, f'icono con oraoglio 
che i loro prodotti i nutro
no <• l'Alfa Sud. ma andie la 
Citroen, la Volto Toal tatti-
grari. insomma «corrono tut
ta Europa, se non il mondo «. 

Parlano e continuano a la
vorare. un ritocco qui e uno 
la. non finisce mat. non c'è 
stacco tra le giornate del fe
stival cantiere e le ore in cui 
la straordinaria fol'a. la acn-
te dei Mezzogiorno, comincia 
ad esplorare gii stand e an
che. in un certo senso, a sco
prire se stessa. 

C'è orgoitio nei compagni, 
coscienza piena di ciò che si
gnifica la presenza loro e 
deiic macchine, e insieme, i-
nesauribile. la vena di umo
rismo si infiltra nelle parole 
e nei fatti. «Se riesci a tro
vare una scala subito — gri
da Pipanti a un ragazzo con 
berretto a visiera dove è scrit
ta la testata dì uno dei cor
nali con più X e Y possibili 
— ti regalo un'altra meda
glia ;>. / ' ragazzo. Bruno Bar
baro, spiega che se " e un 
medagliere » lo deve al caso, 

in mano per perfezionare la 
finestra o i pali: sono Muli
nello. Piccolo. Scala e Mar
tirio. 

Cerchiamo altri a costrutto
ri >••. muovendoci a caso e cer
cando di non disturbare trop
po chi per li momento e im
pegnato. Atiriiier.-o lo spa
zio deducilo alla agruoltura. 
si arrivo all'artigianato. Xnn 
è visuale quel ritrovarsi in
sieme dì co-i'imi teatrali di 
inr'.u e di annuitoli /•/ <ovi-
paano Geppmo Cilento ac
cenna al io"coamento ani le 
mai chine M anche, e ( on i 
gio< hi d'animazione: al i re
clinerò del nro'-fsso t tauro ti-
io*, a! tegame (on la produ
zione. per esempio degli on-
neli' in latta u"!:::'iti 'n edi
lizia ', dr'le urna d; Pa-qn'i 
decorate .'.,T-< hin'i 

Si è lavorato fino a poche ore prima della apertura 

Ctoe all'aver dato una mano 
per una sene di padiglioni ITI 
fattura. Poi dice una ;r«-c 
ine riassume dramma e aspi-
raz.oùc dei giovani e per un 
attimo, con il suo berretto. 
le sue spillette, il MÌO sorri
so. sembra interpretare lo 
stato d'animo di tutti gli al
tri come lui: « Qui sono un 
.avocatore. : aon resto un di
soccupato >. 

Corre ita a recuperare la 
scala, speriamo tutti che r.el 
fio entusiasmo non la sot
tragga a qualcuno arrampica
to in alio Le noitre « aiti
cie » indicano intanto la lun
ga passerella di complessi 
macchinar: che si snoda nel 
padiglione. daUe grandi i al-
iole per le tubazioni dell'ac
qua a'.l'iir.me.i<o stampo ver 
Uire t tubi siderurgici, dalle 
macchine edili tino ai micro-
cuscinetti per strumenti 
scientifici. 

Ce chi incolla ancora qn il 
che miojrafia. c'è cìii icrca 
l'iri'.ma didascalia da appor
vi sotto: le gru h~*nno da 
po.o dep tritato una bella fet
ta di .ar'n.iga d'aerco, con 
finestrini e tutto per l'espo
sizione del.i e Parienavia ' . 
che ha portato al festival 
anche un piccolo aereo, ma 
tutto intero, una curiosila ir
resistibile soprattutto per i 
giovani. Pw avanti, nello 
stand, un'altra attrazione: 
una centrale termoelettrica 
>non tutta ir.ierai. quella 
de'l'KXLL di Xapoli Lei an
te: e un modello ritraiate/ 
a in staio di abbandono* e 
restaurato minuziosamente 
da una squadra di sei ope
rai dell'FXFL stesso nel giro 
di una settimana e col con
tributo durante il ivecke.id 
e. ogni sera di altri compagni 
F.cco la squadra di temici e 
opciai, ancora con i pennelli 

fine se- (,'o per la cm.t olaii. 
dille ber.e e cicKe M 'irpe 
«ultimo arido • di Va'entino 
'che ha .•/•;•.• fabbri-a a Xi 
pol'i. nel ivine e della pista 
ta ti' a n, .7 »: o e: •«• an io a Ile 
cerami-he della ('impania. 

Ce un disiorsrt culi'irilr <e 
non -oìoi p*'rfino dietro : fio
ri di i aria lavorati n doni •-
'io. i'0".i»r-!a 'a — -i sente 
scgr-n'nre ali prbbli v> — j : ; i 
snrra d: gare,fan. v. f." quella 
v>: plast'ci che ricordi pTo-
duz'oni agTi'ole special-zzate. 
Al fesirci'. ;.Y.-; e punte non 
sono solianit -smp'n e de
corazione: a p^r'e : i s'orzo 
per c'.nu',arc la ^ierpailn. 
i •'.'" t servito a -ar ripren
dere v.la •' T prc-enza » a 
pa'.'ie. ri: ni. cu- i''iiiiis. ma
gnolie d' rmiuir-Ic'-n'e altez
za ed eia. arri,--' in sc-erza 
è rh'l'iti'a :•? j-r\-n 

Il 'ossile !••'"'!*<*. pT e-»''»'-
P'O. l'n compiano. d! iron'e 
alla -proTsi-'a d- esporlo ic ' . ' i 
a Città-pareo . p'OT.'.'d «P'C-
a'i'i m tratti e furia. par

e 
ahb-n rer.niio <c.o >-rr.tn: .* >Jo. 
no. un d:nr>-n\ro e troppo >. 
Il r rl:r,r,.ahro n e miete ve
getale. una minimi p.c-im 
P'ccir.a. intorno al mezzo me
tro, una p:.l>'in nana che 
Cubi ha recn'iio l'annr> srr,r. 
»o al''orto botanico di Xapo'i. 
Perche è vi fossile e perche, 
a «i/o modo, e una diva? 

Perchè e 'rompar.-a dalla 
Terra 'le cifre sort per sen
ti'o dire, e non da un bota
nico c--nt'm>a •-*.' m'gli^n 
di anni fa. snl'^t poi his-,•r»;; 
esemplari esistenti ancora 
ogni a C;iuii 

I costruttori impegnati in 

questo campo si stanno anche 
occupando di perfezionare Hi 
giorno clel'ct inciuaura':'one 
non esaurisce certo il lato
re) ne per loro ne per gli 
filini una e*posizione :ì: pilla
te rare lutinoci meni cine, e 
infine le ciVeqrc co'orate 
aiuole. Ri-'-coiKt pcr-mo a 
dare il •< torco > tina'e, < on 
un vasetto di fiorelntii >ow. 
al'a struttura << Antoapo-al'p 
se - di Sebasticn Matta 

L'ocra è stata presentata 
a Tarquinia il 1. mangio: vn-
maiiniate una <r/-rj ad un 
pc.'Ui fatta — couie spiccia 
Bruno Fli-et — < on il •• ri
ciclaggio de !•• aiito'nnh' i -,-. 
(ini* tori il tetto nel soaoior-
iui tutto in cristalli ci- pa
rabrezza e l'i uniti, con 'e 
iincsti-e recuperate da un 
fii'i-o d' •''tti'fi. '1 lir.and'no 
de''ci ciiriin estratto da; «c-
b'itfil. con ni p-u un tri'h'-
"le'ro 'litri'.-- <t f'i'nrth'ff » del
la casa. Sogqinrno. due caaf
re da 'e;tei srpirai-' ria una 
pinta v TKtt-ìn'a " an'-he r.»fj. 
lon il pr,rtaruof * del » J]l/) .. 
ile apre l'unii e tli'ud^- l'n'-
ira. o mcv'-'r-'i. -.' tutto ) n-
l'dn i i"ir i pmnosf': prr 
sfruttare >' no-fro potenzia'»" 
d> ìr.teilirre'ìzn e "ere ri'e. 
'uz-nr.e dt'l''nesauTib 'e ser
batoio ri'". r,o-tro tributo »-. 
C'è un oT'inìe leiln. d--r-
finito da Mnt'a. < on un ma-
ter.-jsirf r.mret. *n da v n to
rio liinin Vinca e fi'it- r v-n -
*.;. pr>irraies',n o poaatripie.ìi 

Atten'i alla "ala. e i' sua-
a-rerunenio che <orr-* rìn un 
i-.si'ntore a"'c'!rn. e •' r>-
ferimento e i una derma d-
Gradini liti atro eh.- •< v -
no'onffiment'" perieli' •-.: prò-
pr'r, M«'ta — ra.-fov.t-i FU-
..-• -- h'i rr.. comr udito riel 
s'io pittr.re-fo inoliando, the 
freserò ro-ì in moio di 'tco'-
inare v-Tt'oo', t or 1en"r 
desta l'attenzione L'affi-
zio'f del resto, e la r i-
r.risiti, sono IH"-* per tut
to l'insieme come per i 
particolari. dalla poltrona 
sostenuta da una n.o 'a di 
motcrefa e con fan orienti. 
h-'.i per lenae^e. d<» o-af'i o 
« rrving o a .*7.V7""'/.V >v 

L'europi costruita dia'i 
studenti in mUribornz-one con 
n'i operai 'a vediamo comole-
tnr<i 'i pidigliani si inten
ti»- ded'raii al temi d'attui-
l-'à no'-lyn dell'-t Flirt, omu-
n>s ".ori a r tmi frenetici. 
Sono V-ro. ali universitari e 
i raaazzi a'e> lice, a fissare 
con le tenaglie le «cravatte* 

p-. r i pannelli de'ie ringhiere: 
hanno ricevuto istruzioni 
dettact'iiite dagli c.speiti 

Operai e tecnu i di alta 
r/uulifuci ~ 'ttl lompagni — 
hanno reso passibile lo spet
tacolo die folla a sera 
un-mira in un altro spazio de! 
jesina!: il netto, anzi il ciu
co di getti d: a, c,ua lum'-
nosi della fontana. Una pa
rete litjir.d'i di venti metti 
per quaranta, un lavoro di 
restauro 'dopo i eni'annti clic 
Ita visto all'opera inaegnen 
e snida! f>n tal meno li'fif) sal
dature — (In e uno di loro — 
e rifare »"' boi e Ifttonc e •'ul
to il restai. 

Vai a Cuba'' Si sente chic 
efere, e iva a s-: cri pru.-.T'/f/'» 
- - ni una aenarcifta messa ri 
so'/r/uad>o — attraverso 
RDT e tfnaìier'ci. uno dei 
tanti per,orsi de! fcstn\:i. 
L'i s'and e soUetatn siill'ar 
riuci dai tiih' Inno- enti, pa-
'nlit'e mieterne: e tatto di 
murales e di fotografie, è 
l'eno d' o.'.i'TJ/iF e d- ìtinsfn. 

lìoittantlft: qui 'marcino i rom-
piani della sezione Politica
li.' li'spo^ta- Lavorano, s't. r 
rn.;: b.o.i. / e o'iiprigr.' cubani 
l'edro P'irtnoii'ltt .\emanat e 
O-cir Cobbo rdono per t'ri-
.-rr *.'".*) si ini't iti (nn \ tri-
ìurr.tori e s;:l(fenti ri' Xnpoli. 
F tuttavia ri'evar.o che ì'equi-
vo o soiiolmea una rittiviif! r 
spira-; "n'esci stahi'ita s.i.r-
!r, e ai slnnr-n ron una mi era 
seziona del PCI. 

Stidei-t e professe,ri nen-
piono all'u'timo n,omento l-
s< ritte '-Cuba Cubi Cubai 
su un loto d-llo stand: il fn 
lonratn Luriano IYAlessandro 
(on un martello fis<a nnn 
de"c fiieaiim che ha r<pitr-
iato da Cuba, un paci.e r. una 
ruo'uzionc > •»1'r di dentro. 
un omaqnio che non i uo'r ••-
sere o'eografuo. I iecnìn ri-
so'tonr, ni fretta il problemi 
drJ'a d rer-a sequenza per : 
ni-tri musicali. 

Qui — come in oini n'irò 
spiz.n del festival, politi o n 
culturale, de! tempo librro 
e dei giochi — al momento 
dell'iniuiurazione entra ia 
folla, mentre ii fondono. >r*;-
zi soiu-jone di continuità. 
due turni di lavoro rdi cin
quemila per:.:ir.e ciascuno >: 
t compigni che hanno ini en
tello In citi a-parco fino a'i eri
gi e quc'ii che di oogi ri 
uivscono a loro per a'-ict-
rame la vita quotidian-i. 

Luisa Melograni 
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